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"Apriamo il mese di marzo con una nuova
newsletter che profuma d'Europa. Tornano,
in versione online, i dialoghi sul presente e sul
futuro del nostro continente, copromossi da:
Movimento Federalista Europeo, Assessorato
Politiche Europee, Casa Matha e Dipartimento dei
Beni Culturali dell'Università di Bologna.            
Cinque pomeriggi per cinque sfide geopolitiche
dell'Unione in compagnia di giornaliste e
giornalisti, esperte ed esperti professoresse e
professori di storia e di relazioni internazionali.  

Assessora Ouidad Bakkali

DIALOGHI PER UN'UNIONE GEOPOLITICA

Percorso di 5 seminari promossi da Movimento Federalista Europeo (sez. di
Ravenna) e co-promossi da Assessorato Politiche europee del Comune di
Ravenna, Casa Matha e Dipartimento di Beni Culturali (Università di
Bologna - Campus di Ravenna). 

Direzione scientifica a cura del Dipartimento di Beni Culturali (Università di
Bologna - Campus di Ravenna).

I seminari sono inseriti all’interno del progetto Europe Next – Percorsi
sull’Europa in Romagna.

Tutti i seminari si svolgeranno online, sulla piattaforma Streamyard e
trasmessi sulla pagina Facebook di Europe Percorsi sull'Europa in Romagna
e sul canale YouTube Europe Romagna con inizio alle ore 17.30.



Giovedì 4 Marzo 2021 dalle ore 17.30
"Il divorzio britannico" 

Saluti di Ouidad Bakkali (Assessora alle Politiche europee del Comune di
Ravenna e Gabriele Scardovi Movimento Federalista Europeo - Ravenna 

Ne discutono:
Antonio Varsori (Università di Padova) 
e 
Daniele Pasquinucci (Università di Siena)

Coordina:
Michele Marchi (Università di Bologna - Campus di Ravenna) Ravenna
Campus International - UNIBO

Segui in diretta su FB

Segui in diretta su YouTube

non perdere i prossimi appuntamenti:

martedì 9 marzo: Quale relazione euro-atlantica?
martedì 16 marzo: Oltre la via della Seta: quale futuro nel rapporto sino-
europeo?
lunedì 22 marzo: La Russia e l'Unione Europea: oltre la crisi ucraina 
martedì 30 marzo: Europa e Turchia: Mediterraneo, geopolitica e diritti
umani

La programmazione UE 2021-2027

https://upe.comune.ravenna.it/nl/pmrldx/ka5bm7/xpkt7b/uf/1/aHR0cHM6Ly93d3cuZmFjZWJvb2suY29tLzExOTQwNTY4OTA3NTA0MDMvcG9zdHMvMTg2NjQ2MzA1MDE3NjQ0Ny8?_d=621&_c=65d35adb
https://upe.comune.ravenna.it/nl/pmrldx/ka5bm7/xpkt7b/uf/2/aHR0cHM6Ly93d3cueW91dHViZS5jb20vd2F0Y2g_dj1zX3h0S281dGpScw?_d=621&_c=6d9f4d14


L'Europa e il Digitale

Continuiamo a studiare insieme le priorità strategiche che guidano i
programmi di finanziamento della UE nel periodo 21-27. Affrontiamo in
questo numero uno dei principali obiettivi della nuova programmazione
europea, quello di diventare un'Europa ancora più intelligente, con un
contributo di Jessica Mazzavillani, Tirocinante dell'Università di Bologna
presso l'UPE.

Nella società di oggi la tecnologia svolge un ruolo fondamentale e ci
accompagna in molte delle cose che facciamo: ci permette di ricevere
aggiornamenti in tempo reale sulle notizie dal mondo, di restare in contatto
con amici, familiari o colleghi   lontani, ma anche di essere continuamente
connessi a reti e flussi di scambio globali. Dietro a questa  nostra
esperienza tecnologica quotidiana, esiste però una realtà molto più vasta,
articolata e complessa che riguarda l’utilizzo dei dati, il mercato unico
digitale e la transizione verso una società sempre più smart.

Proprio per potenziare ed  utilizzare al meglio  i progressi tecnologici che
stanno cambiando le nostre vite, l’Unione europea ha elaborato la
suaStrategia Digitale, espressamente concepita  per agevolare i cittadini
e le imprese, ma anche per contribuire  a raggiungere l'obiettivo di
un'Europa neutra dal punto di vista climatico entro il 2050. La strategia,
presentata il 19 febbraio 2020, si basa su tre pilastri principali, che si
possono identificare in tre obiettivi:

1) una tecnologia al servizio delle persone: questo rende fondamentale
la diffusione delle competenze digitali, l’ampliamento della platea di utenti
che usufruiscono della connessione a banda larga e le garanzie sulla
sicurezza informatica dei dati degli utenti.

2) un’economia digitale equa e competitiva, che consenta a start-up e
piccole-medie imprese di avere accesso a finanziamenti e di espandersi e
innovare, grazie a dati industriali di qualità.

3) una tecnologia che contribuisca raggiungere la neutralità climatica, in
grado di ridurre le emissioni di carbonio del settore digitale e sostenere lo
sviluppo dell’economia circolare.

La programmazione europea 2021-27, che recepisce i cinque macro temi
principiali della politica di coesione (Europa più verde, più intelligente, più
connessa, più sociale e più vicina ai cittadini) incoraggia lo sviluppo di
strategie innovative, sostenibili, inclusive e digitali, attraverso il
potenziamento dell’analisi degli open data e l’aumento delle competenze
digitali dei cittadini. Una società più digitale porterebbe vantaggi diretti per
gli abitanti delle zone urbane e rurali nella loro   quotidianità tra cui



l’accesso a diagnosi e terapie mediche migliori e più veloci, un risparmio di
denaro grazie alla gestione digitale del consumo energetico e una mobilità
più fluida e più sicura.

Il nuovo programma Digital Europe è  uno dei principali strumenti messi
a disposizione per perseguire   questi obiettivi. Grazie ad un finanziamento
di € 9.2 miliardi da parte dell’Unione europea e al coordinamento con altri
programmi che finanziano   ricerca e  innovazione, sarà possibile realizzare
progetti per potenziare diversi importanti settori, tra i quali il super calcolo,
l’intelligenza artificiale e la cyber-sicurezza.

Visita il sito di Digital Europe
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